CEI 81-1

Protezione di strutture contro i fulmini

1984-10 - fascicolo 687 - prima edizione
1990-01 - fascicolo 1439 - seconda edizione
1992-05 - fascicolo 1830 V - variante 1
1995-11 - fascicolo 2697 - terza edizione
1996-12 - fascicolo 2943 - variante 1
1998-02 - fascicolo 3681 C - terza edizione (reing.)


La Norma riguarda le modalità di progettazione, esecuzione, verifica e manutenzione dei sistemi di protezione contro i fulmini (LPS) che impiegano organi di captazione ad asta, a funi o a maglia e che sono installati per la protezione di strutture e di quanto (persone, cose, impianti) in esse contenuto o da esse coinvolto.
Costituisce la base comune per la realizzazione di LPS nuovi e per la trasformazione radicale di LPS esistenti in strutture civili e industriali ordinarie.
Prescrizioni integrative (App.H) possono essere necessarie nel caso di strutture non ordinarie, quali: strutture di notevole altezza (>60 m); strutture pericolose per le zone adiacenti per possibili esplosioni o propagazioni d'incendio; strutture pericolose per l'ambiente per possibile rilascio di sostanze tossiche, radioattive, contaminanti o inquinanti; impianti ed apparecchiature particolarmente suscettibili alle sovratensioni; impianti sportivi (stadi, palasport, ecc.).
Prescrizioni particolari possono applicarsi alle strutture provvisorie (ad esempio: cantieri, tende, campeggi, circhi, fiere, ecc.).
Non si applica a macchine, apparecchiature e linee, esterne alle strutture, di: sistemi ferroviari; sistemi elettrici di generazione, trasmissione e distribuzione; sistemi di telecomunicazioni e similari; automezzi, natanti, aeromobili e piattaforme petrolifere.
Si precisa inoltre che la presente Norma è in vigore dal 02.05.1996.
La presente Norma costituisce la ristampa consolidata, secondo il nuovo progetto di veste editoriale, della Norma pari numero ed edizione (Fascicolo 2697); essa incorpora la Variante V1 pubblicata precedentemente in Fascicolo separato (Fascicolo 2943).
CEI 81-2

Guida alla verifica degli impianti di protezione contro i fulmini
1994-01 - fascicolo 2258 G - prima edizione
Sommario
La Guida è l'atto conclusivo di un lavoro cui hanno partecipato esperti delle Unità Sanitarie Locali e del Comitato Elettrotecnico Italiano ed è stato coordinato dall'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro.
Essa si propone di fornire criteri uniformi di comportamento da seguire nel corso delle ispezioni per le verifiche degli impianti di protezione delle scariche atmosferiche, al fine di assicurare che i requisiti essenziali di sicurezza relativi alla progettazione, installazione e manutenzione degli impianti siano rispettati e mantenuti nel loro esercizio.
La stessa tiene conto delle vigenti disposizioni legislative e di quelle contenute nella norma CEI 81-1 (2° ediz.) e può essere usata da quanti, a qualsiasi titolo, procedono alla verifica degli impianti parafulmini ai fini della prevenzione degli infortuni
Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei comuni d'Italia, in ordine alfabetico - Elenco dei comuni
1994-11 - fascicolo 2429 P - seconda edizione


 La Norma CEI 81-1: Protezione di strutture contro i fulmini, riporta in Fig. B1 dell'App. B la carta geografica dell'Italia con i valori medi del numero Nt di fulmini a terra all'anno ed al chilometro quadrato; tale carta geografica è stata realizzata utilizzando l'elenco esistente (censimento 1971) dei comuni ordinati per regione.
Poiché la scala della carta rende la stessa poco chiara, in particolare per le località poste al confine tra aeree aventi valori medi diversi, il presente elenco riporta il valore medio del numero di fulmini a terra per i comuni italiani (censimento 1971) in ordine alfabetico per provincia (sigla automobilistica).
La presente Norma annulla e sostituisce la CEI 81 (Fasc. 1440 P)

CEI 81-3

Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei comuni d'Italia, in ordine alfabetico - Elenco dei comuni
1994-11 - fascicolo 2429 P - seconda edizione
La Norma CEI 81-1: Protezione di strutture contro i fulmini, riporta in Fig. B1 dell'App. B la carta geografica dell'Italia con i valori medi del numero Nt di fulmini a terra all'anno ed al chilometro quadrato; tale carta geografica è stata realizzata utilizzando l'elenco esistente (censimento 1971) dei comuni ordinati per regione.
Poiché la scala della carta rende la stessa poco chiara, in particolare per le località poste al confine tra aeree aventi valori medi diversi, il presente elenco riporta il valore medio del numero di fulmini a terra per i comuni italiani (censimento 1971) in ordine alfabetico per provincia (sigla automobilistica).
La presente Norma annulla e sostituisce la CEI 81 (Fasc. 1440 P)

CEI 81-4

Protezione delle strutture contro i fulmini - Valutazione del rischio dovuto al fulmine
1996-12 - fascicolo 2924 - prima edizione
1998-10 - fascicolo 4814 - variante 1 (V1)
Il contenuto della presente Norma sperimentale fornisce una integrazione alla Norma CEI 81-1 per consentire una completa e corretta valutazione del rischio dovuto ai fulmini che colpiscono una struttura direttamente ed indirettamente, permettendo in questo modo la scelta ottimale delle misure di protezione contro i fulmini da adottare per una specifica struttura.
